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Atti Uffiziali 

La Gazz. Ufficiale del 18 aprile contiene : 

1. Nomine e promozioni nell'Ordine della Co- 
rona d'Italia. si . 

2. R. decreto 15“marzo, che determina le 
classi della Direzioni provinciali. delle Poste. 

8. R. decreto 11 marzo che approva un au- 
mento del capitale» della Banca industriale e 
commerciale di Pontedera, 

4. Disposizioni nel personale dell' esercito. 

La Direzione dei telegrafi annunzia che il 14 
corrente, in Melara, (Rovigo) è stato aperto un 
ufficio telegrafo governativo, con orario limitato 
di giorno. 

La Gazz. Ufficiale pubblica il prospetto rias- 
suntivo dei proventi sugli atti in materia civile 
delle Cancellarie giudiziarie del Regno a tutto 
il quarto trimestre 1876. 

I diritti devoluti atlo Stato, che nel 1875 erano 
stati di L. 5,705,407 09 furono nel 1876 di L. 
5,826,815, con un aumento pertanto di L. 
61.107 95. 

I diritti di cancelleria furono nel 1875, di 
L. 4,455,501 62, e nel 1876 di L.4,435,758 40, 
con una diminuzione di L. 19,743 22. 


La Gazz. Ufficiale del 19 aprile contiene: 

1. R. decreto 4 marzo, che fa un'aggiunta 
all'elenco delle strade provinciali della provincia 
di Modena. 

2. R. decreto, 15 marzo, in forza del quale 
le provincie di Modena e Reggio. Emilia, ora 
comprese nella circoscrizione del distretto della 
Regia Avvocatura erariale di Milano, faraono 
inveca parte del distretto della Regia Avvocatura 
erariale di Firouze. 

3. R. decreto, 17 aprile, che separa il comune 
di Montecorvino Pagliano dalla sezione princi» 
pale del collegio elettorale di Montecorvino Ro- 
vella e ne forma una sezione distinta dello stesso 
collegio. 

4. Nomine e promozioni nel {personale dell'is- 
truzione pubblica. 








ATTRAVERSO IL LIBRO VERDE 


Nostra corrispondenza. 





Roma, 21 aprile (ritardata). 

Lo spettacolo delle meschinità in cui si va 
da ub pezzo in qua, più che svolgendo, strasci- 
candp la sciaucata politica parlamentare del 
Governo progressista, ha finito per istancare 
totti. Prima volevano instaurare ab imis fun- 
damentis , poi si contentavano dell'excelsion. 
Invece abbiamo avuto finora del nicoterume a 
tutto pasto: e il niceterume è un lento veleno 
per le istituzioni politiche, come la nicotina è 
un lento veleno pel corpo umano. 

Per il momento prevale l’atonia, e il pubblico 
della capitale è scusabile, se si interessa più a 
sentire come Barbaccini canti le foreste tmbal- 
samate dell’Aida che al discorso dell'on. Bac- 
calli sulla legge forestale, se preferisce le sirene 
e i cherubini del Mefistofele alle sirene e ai 
cherubini ministeriali. 

Da qualche giorao è sopravvenuta la guer- 
ra d'Oriente a dar dei pensieri; i grani rial- 
zano, \l pane rincara; sarà guerra grossa que- 
sta volta; i giorvali pensano a spedire corri 
spondenti sul /eatro, ma molto addentro nelle 
quinte ; tutti studiano la geografia della peni- 
sola orientale, del Mar Nero, del Caucaso e 
dell’Asia Minore; Depretis si lagna che di fronte a 
complicazioni europee il Ministero è la Maggio- 
ranza dieno l'edificante spettacolo di tirare alle 
oche cogli occh: bendati e di panduri fra loro 
a legnate.... 

Insomma quest'anno si divorano con cariosità le 
655 pagine del Zibro verde, che. è tutto con- 
sacrato alla questione d’ Oriente. 

Qualcuno dice: « Galeotto fu il libro e chi 
lo scrisse. » 

Qualche altro, parodiando il famoso verso di 
Giosuè Carduce!, lamenta 

< Di quel libro il divin silenzio verde ». 

, Fanfullà ha già ammirato la perspicacia del- 
l'on. Melegari che il 14 marzo del corr. anno 
Scriveva agli ambasciatori del Ro: « Dai, moti 
eventuali dell'Albania e dal malagevole accordo 
fra la Turchia e il Montenegro potrebbe, quan» 
lo che sia, emergere uno stato di cose pieno 
di pericoli e di minacciose complicazioni, » In- 

Atti era possibile! 

Nell'arte di prevedere là sapava un po’ più 
Unga il segretario prassiano De Biilow che fin 
dal 15 agosto 1875 lasciava capire al conte Da 
Launay ia sua poca fiducia nei risultati dei 
tentativi di conciliazione, che allora le grandi 
Potenze stavano per inaugurare. 





E poi interessante rilevare dai rapporti del 
nostro console Joannini, che i’ entusiasmo belli- 
coso in Serbia era mojto minore di quello che 
si poteva supporre, il che fu poi dimostrato 
dall'andamento della lotta colla Turchia. - 

Quando all'aprirsi dei gran dramma guerre- 
sco di cui la campagna di Serbia fu il prologo 
e del quale ora udremo gli atti principali, Mi- 
lano Obrenovitch annubziava alla Scupcina i 
suoi sponsali ‘con Natalia Petrowna, questo 
sprazzo ‘di luce tranquilla, di vita intima, di 
sentimenti delicati, fa maggiormente risaltare il 
carattere sempre più cupo del quadro orisntalè. 

Poco dopo infatti ecco il console Durando, 
che navigando sulla Sava per recarsi in Bosnia, 
vede cadaveri e teste recise galleggiare nel fiu- 
me e descrive la devastazione dél pause, le ine- 
narrabili miserie degli insorti, gli uomini senza 
difesa legale contro le violenze dei Turchi, le 
donne esposte ai loro affronti, i sequestri arbi- 
trarii delle greggie che poi si restituiscono... 10- 


. sato. Hamdi pascià domandava: « Di che si la- 


gnano ? » soggiungendo : «< di violenze e di op- 
pressionì ve ne ha.in certo grado auche. nei 
«paesi che diconsi civili». Non so, se con ciò pro- 
fetasse le manovre elettorali dei brigante Leone 
in Sicilia 0 le ammonizioni di cui fu vittima 
Giuseppina Maggi: ma è certo che Hamdi pa- 
scià concludeva; . « Meglio il deserto che sud- 
dit disobbedienti, > 

Di che si lagnavano gli insorti? Uditeli: 
< Basta un testimonio mussulmano per far ap- 
piccare un cristiano, e quaranta cristiani non 
possono far imprigionare un mussulmano ». Ai 
pochi membri cristiani dei tribunali un gen- 
darme portava le sentenze da sottoscrivere scrit- 
te in turco ed essi erano costretti a firmare 
senza capire- 

< Quegli uomini» dica il Durando «nel raccon- 
tarci i loro dolori, ‘piangevano dirottamente». 
Piangevano e combattevano, mentre le loro fa- 
miglie mangiavano focaccie di erbe e morivano 
di fame. > 

Poteva bene scherzare lord Derby in un ban- 
chetto a Liverpool'dicéndo che «una della dif- 
ficolrà pei consoli inviati in missione di copci- 
liazione fu di trovare insorti da conciliare », 
mentre i dachi-bozuks commettevano atrocità 
inaudite, fanatizzati da predicatori e missionarii 
arabi, mentre gli insorti dichiararono: « piut- 
tosto morire colle armi in mano che soffrire le 
miserie del raià ». 

Sorver-pascià credeva che per rimediare a 
tutto bastasse qualche riforma nei gendarmi, 
come quelli dei nostri che riducono la questione 
della pubblica sicurezza in Sicilia a qualche ri- 
forma nei militi a cavallo. 

« Noi amiamo il nostro imperatore » rispon- 
devano gli insorti, ma domandavano i mezzi per 
resistere con successo alle opprassioni de fun- 
zionarii. 

E circa questi fuazionarii, volete un tratto 
caratteristico? AI gran Consiglio di Mostar fu 
presentato per la firma aì membri cristiani un 
marbatta (deliberazione), dicendo loro trat- 
tarsi di uu regolamento di spese dell'ospedale 
militare, Era invece un indirizzo alia Sublime 
Porta, nel quale si testimoniava che l'halti hu- 
moajun era pienamente applicato in Erzegovina, 
ottima l'amministrazione a il popolo contento @ 
felice di sì buon governo ». Non per nulla Sha- 
kespeare nelle sue tragedio mette qualche ele- 
mento comico. 

Sotto la pressione delle potenze la Porta finge 
di piegarsi a Server-pascià istituisce uo tribu- 
nale straordinario, che surà come scintilla della 
grazia di S. M. il misericordiosissimo mupe- 
ratore. C'era una sola difficoltà; le. sentenze 
del tribunale non venivano eseguite, proprie 
cume non vengouo eseguite in Egitto ie sen- 
tenze del tribunale internazionale quanio sono 
contrarie all'amministrazione del Khedive. Il 
tribunale straordinario capì él turco (stavo per 
dire 11 latino) e sì sciolse. 

Come potevano credere gli insorti alla serietà 
delle promesse turche mentre le scorte truci- 
davano per la strada alcuni cap: di famiglia ar- 
restato per sospetto e lasciavano i cadaveri 
senza neppure la sepoltura sotto un mucchio di 
piotre ? 

Il nostro console a Scutari non trovava giu- 
sto che, promulgato il 29 febbraio 1876 il fa- 
moso iradè delle riforme, i cristam si affret- 
tassero ud approfittarne domendando posti nella 
geudarmeria è aell'amministrazione. Ma la fretta 
era giustificata, dacchò i m2u/essari/s ar Torchi 
malconteuti dicevano « che non dovessaro 1nso- 
spettirsi dell'iradè, perciò le coss avrabbero 
continuato a procedere ‘come pel passato ». 

AI 16 marzo dell'anno scorso 155 mila abi- 
tanti erano emigrati dalla Bosnia e dall' Erze= 
















Ci DR 98 











| INSERZIONI 








‘Inserzioni nelix: quarta. pagina 
gent. 25 per linen, Annunsj. ame 
ministrativi ed Fditti 15 cent, per - 
‘agni linen, 0 $ i Sinen di 94 
caratteri Mt oi 

‘Lettere non ‘affrané 
rigevono, nè si réstitu 
nosoritti. ne i 3 

‘, L'Ufficio del Giornale in Vi 

Savorgnana, cnen Tollini N, 14.° 



























na, Questi vinse*il Peruzzi,-’ma fu: vinto ‘dal ‘ 
pol maia 


govina, 145 mila erano affatto privi di mezzi di 
Baccelli... 


sussistenza, E frattanto il console italiano a Sa- 
rajevo riconosceva l' impossibilità che le riforme 
dell'ivadè fossero applicate, stante lo spirito dgi 
funzionarii e della popolazione mussulmana. . 
“ Arrestandomi per oggi a questi appuntì, mi 
pare che dall'esame del libro verde la convin- 
zione di quelli che credono ali’ incompatibilità 
del governo turco colle più elementari esigenze 
dalla civiltà, debba essere piuttosto confermata 
che scosse. 

i:Io di alta politica non me ne intendo, come 
credo che molti i quali parlano con gran sicu- 
mera di panslavismo e di interessi italiani in 


Tatti sono ansiosi di udire: l'interpellanza di 
domani + sulle:-cose estere, alla quale prenderà 


parte anche il Viscouti-Venosta;: ‘! Ù 
‘ Quello-che si trova imbarazzato -è il Melegari. 
La. Opposizione parlamentare più: non ;:è certo , 
quella che ‘arrecherà su questo punito. imbarazzi 
al Governo. Anzi lo ‘ajuterà.. Ex inimicis salus 
illorum! SE I È 
Tutti notano, adesso; .che:meytre la Sinistra - 
fece tanto chiasso per gli ‘arrestati ‘di ‘Villa | 
Ruff, e non voleva concedere:‘al'. Governo 
di prima qualche legge eccezionale \per‘ la Si- 
Oriente non abbiano un concetto molto esatto | cilia; ora il Nicotera scioglie, ammoniscò, ‘ar- ' 
di quello che vantio ripetendo. Ad ogui’modo, | resta di suo arbitrio, anche in ‘obta.alla leg-. 
ammettendo pare ‘che sia ragionevole il timora | ge- Altro, che autoritarii! Arbitraril. ed illegali, . 
dico io.. Sia pure, che si agisca contri ara» 





del così d-tto colosso russo, si deve convenire co 10. | , PAR 1 
che il governo ottomano ha fatto il possibile, botti; ma pon lo erano questi: anche. di DB 
ha agito con tuîfa la sua coscienza, se inten» Il Galotti siciliano, quello stesso: che.tempo 
deva che il sentimento dell'umanità e della giu- fa. nella Gazsettà di Napoli francamente accu- 
‘atizia stesse contro di lui. sava aleuni deputati dell'Isola. di' essersi fatti 
£ Ò M. eleggere: col concorso della  ma//fa, cosa ‘de 
# resto ‘che. venne provata dal fatto: dell’ e: Ì 
tato Torina e del: grande elettore il briganta : 
Leone, mostrò da ia alla mano, 
che quando in Sicilia; s ura ‘ai bri 
ganti e maffiosi distruggendoli'senza pietà, s'eb-.: 
be sempre ‘una tregua,mà che non, bisogna fer-. ‘ 
marsi li, e procedere innanzi a moralizzare quel .. } 
paese. Questo scrisse in alcune lettere”"della ‘... 
Gazzetta d' Italia, nella quale-ora''stampa un ...) 
articolo col titolo Z democratici; in ‘cui fa. . 
argutamente vedere che i nostri Sinistri). più 
che democratici, song dottrinarii, esclusivi, dispo: 
tici. Ei porta anché”tina lettera dal’Rattazz 
del 1872, n-lla quale-è'detto; “elie in ‘Zia. 
sinistra è meno democratica della déstrai 
chiude : pe la 
< Il paese ue ha abbastanza delle. vo 
«prontitudini, delle vostre declamazioni 
«stre. promesse, delle. vostre lusinghe; 
stra apatia) della vostra ‘inerzia, dei-.vo 
chetti, dei vostri discorsi, dei vostri 
dei vostri oltraggi gettati. alla faccia d 
iatemerati, che rappresentano ‘tra noi 
genza, il patriottismo e la. virtù. Il paese 
ride di compassione quando vede voi, oppo: 
tori di jeri, forzati, oggi ché siete: al’ potere, 
confessare la vostra‘ impotenza 
vostro passùto, ‘e ‘di seguire,“ 
dela pubblica sicurezza, le orme di 
farono'così inginstamentà combattuti'd 
dai vostri ‘giornali. Voi vi siete’dat( 
di Ministero: riparatore, ma: io vi .chiaméréi. m 
glio: Ministero delle ipocrita promesse. Voi ‘n 
avete trovato altri -rimedii, ‘o ‘palliativi 
dnveterati, che lo stata ‘quò; ‘e questa inambbi 
lità, questa apatia non è nè governo, .nò ‘ana: 
chia, nè legalità, nè dispotismo. ‘nè vita: 
morte. . Voi. aspettato, în questa. indifferenza for=' 
zata e in un’ipocrisia! di ciascun giorno: l'ultima 
colpo della. mano della stessa :docile Maggio» ; 
ranza, che vi portò al potsss. Dopo :"le : vostre * 
tristi prove al governo del paese;: zioi siamo | 
risoluti come la vigilia, noi vogliamo salvare 
I° Italia. » pi ° SURE, 
Ho voluto citatvi queste parole dell’ ardente 
siciliago per provarvi che c'è una reazione an- 
che nel mezzodì contro al governo, degl’impo- 
tenti e pretensiosi. Il'Galati è siciliano; ‘ma'‘an- 
che il napoletano Vittorio Imbriani, volontario. 
delle patrie battaglie, scrittore distinto!e cri--;.° 
tico delia forza dell'autorè della ‘Fruséa‘nae dice. 
di forti, e potete leggere, senza ché io ve lo: 
citi, nel supplemento settimanale della predetta . 
Gazzetta quello ch'ei dice pubblicando per nozze 
due lettere ‘del Cavour e del. Poerio, Quando 
veggo queste vocì potenti sorgere dal. Sud.non 
temo più tanto il regionalismo; ‘poichè queste 
| voci rivelano che tali uomiai' “colà nopf'sono.i 
soli, e che uscendo un poco dal ‘pettegolume po-' 
litico di adesso, si troveranno di’ nuovo gli ao»: - 
mini ed i caratteri, che collItalia nel. cuore 
vi faranno prevalere i buon’ senso ed il pa-: 
triottismo. x td, ce 























Nostra corrispondenza 





Roma 22 aprile 


Sebbene il Nicotera e lo Zanardelli, dopo il 
Consiglio de”ministri, abbiano voluto farsi ve- 
dere a braccetto, in segno della loro riconcilia- 
zione, nell'atmosfera parlamentare tira un forte 
vento di crisi e non udite parlare, che di mi- 
nistrì, i quali se ne vanno, di altri che vengono, 
0 piuttostu che -vorrebbero. venire, per cui anzi 
si vorrebbe creare l'undecimo portafoglio, quello 
della Corte reale! Il fatto è, che molti, comin- 
ciando dal moderatore della Maggioranza. La 
Porta,. non si credono, e forse non hanno torto, 
da meuo di quelli che reggono un portafoglio, 
e: vorrebbero provarvisi. Oh! se fosse possi- 
bile, come dico argutamente la Libertà, che a 
nove a nove passassero tutti sul banco de’ mi- 
nistri! Avremmo allora auche a Sinietra un 
buon numero di gente educata fil governo pro- 
vandone le difficoltàOra invece colle loro opposi- 
zioni a! buon De Pretis lo fanno andare fuori 
de'gaogher:. Egli, come avrete veduto dali’ ar- 
ticole del Dirift9 cui vi accennai, ma col quale 
non concorda punto il Bersagliere e qualche 
altro foglio della Maggioranza, è venuto al punto 
di gridare alla ciurma indisciplinata il suo aut, 
aut. O prendetevi, si dice, le mie leggi fiuan- 
ziarie, macinato, zuccheri, e fabbricati compresi, 
quali ve le ho offerte, od io prendo il mio con- 
gedo, ché mentre tutti mi volete far ispendere 
milioni sopra milioni per accontentare i vostri 
elettori, 10 nen so come trovarli ;.e molte meno 
poi, se mi menomate anche quelli del macinato. 
Difatti negli uffici, di nove commissarii, meno 
il La Porta ed il Fossa che vi siadattano, tutti 
gli altri sette, tra i quali c'è il Savini, voglio- 
no, che 1 maggiori redditi delle imposte vadano 
a diminuzione del macinato e d'altro. La pere- 
quazione, almeno così com'è presentata, non 
trova favore “ecc. ecc. La legge del corso forzoso 
ed altre dipendenti e conseguenti, il De Pretis forse 
le lascerebbe andare; ma al resto, od orao poi, 
ci tiene. Si diceva ch'ei volesse convocare la 
Maggioranza per fener duro, essendo stanco di 
mollare. Ma poi si dà per certo che aspetti a- 
juto dagli avvarsarii più che da’ suoi. 

Si aspettano domani le interpeltanze sulla po- 
litica estera, la quale zoppica, pur troppo, come 
tutto il resto. Nicotera ha fatto sciogliere in 
vare città, come Bologna, Milano, Firenze, Na- 
poli, ecc. le Società più o meno internaziona» 
liste, socialiste, comuniste, o repubblicane esa- 
gerate. 

Iotanto si discute la legge forestale; 6 per 
nou easera dissimile dagli altri in questo pette- 
golume che è venuto di moda colla nuova am. 
ministrazione anche nel Parlamento; il Majo- 
rana ha fatto la sua brava polemica contro il 
Bersagliere, che accusò di nuovo lui, come il 
Mancini ed aitri ministri di lasciarsi menare 
per il naso dai loro impiegati; cui quel foglio 
francamente intrigante vorrebbe mutare tutti 
per favorire gli amici. Il Peruzzi, disgustato al- 
quante perchè 11 Da Pretis ed il Nicotera non 
mantennero finora la promessa fatta alla pattu= 
glia toscana di alcuni milioni per Firenze, ai 
quali duvrebbero tener dietro altr per Napoli, 
per Roma, per Ancona ecc. venne a far sentire 
todarno la sua opposizione alla legge ferestale ; 
e scusaudosi di non far opposizione per motivi 
particolari, confermò di certa guisa quello che 
sì andava sussurrando. 

La leggo forestale con qualche emendamento 
prvcsde, ma cr sono di quelli che aspettano di 
vederia cadere allo scrutinio segreto, volendo 
servirsene alcuni per mandar fuori il Majora- 



















































































I lettori del' Giornale ili Udind' mano di 
certo ‘avvertito l'importanza de'l notizie riguar- 
daati l'eyoluzione parlamentare del Depretis, re- 
cate da uno dei nostri corrispondenti da Roma, 
Ora di tal: notizie troviamo‘una ‘conferma nelle 
corrispondenze di altri giornali. * O 

Quella dell'Arena. di Verona, dopo avere mo: 
strato come il: Depretis sì trova avversato graù-” 
demente dalla massima parte della attuale Mag 
givianza nelle sue proposte: finanziarie, le: quali 
trovano, ‘per ‘amore del paesa 6 per coscienza e 
“pratica delle cose di Governo, più baniguo 'aspolto 
nella Minoranza aliena dal fare la opposizioni 
‘ Sistematica, dice come il’ Depretis si è 








‘mente chiarito in privato cogli oppositori della 

Maggioranza e cogli sperati sostenitori dell'Op- 

posiziono, donde gi viene preparando. una situa- 

‘gione nuova e molto importante per l'ordina- 
mento dei’ partiti. . 

© M& il corrispondente del Risorgimento di To- 

arla ancora più chiaro in proposito è si 







“cui lettera abbiamo ieri pubblicata. Dopo avere 
detto degli imbarazzi in cui si trova il Depretis 
a-causa' della ‘malfida’ sua. Maggioranza, e dei 
dissidiì tra. glì stessi. ministri, dice: « Si narra 
psrtizo chie l'on. Depretis conversando con qual- 
ché deputato della Opposizione abbia mamfestato 
«la speranza, che questa sì risolva ad appoggiare 
î’suoi progetti fibanziarii ». Giudica quel corri- 
‘ spondente, che l'Opposizione manterrà il suo so- 
« “lito ‘contegno prudeate e patriottico, aspettando 
che :« il" paese si persuada da sè del grave er- 
rore, commesso mandando alla. Camera la Mag- 
: - gioranza attuale », Ma di questo il paese se n'è 
già persuaso, giudicando’ che, se uno ‘sperimento 
conveniva farlo, dacchè ebbe così infelici risul< 
«tati; bisogni veniùne fuori al più presto nella 
' grave.situaziohe in cui le-complicazioni europeè 
ci possono condurre. - : 













sono uomini da compromettere il 


paese per il 
gusto. di fare della opposizione. us 


RC AA REIT A 


Roma. La Commissione del Senato ha appro- 
‘. vato il'‘progetto di leggo sulle incompatibilità 
parlamentari, già votato’ dalla Camera dei depu- 
tati; ma: ha fatto eccezione all'ultimo ‘alinea del 
© ‘primo ‘articolo; che risguarda l' ineleggibilità dei 
ministri "del culto: La ‘Commissione ba ‘respinto 
- ad: unanimità; ‘quell’alinea, che la Camera, d'altra 
patte; "non avea. votato che per sorpresa alla fine 
d’ita’sèduta tempestosa. (Courrier d'Italie): 
“— L'Zialie pubblica un articolo'iv'cui dichiara 
ìnsussistenti le voci corse di un nuovo sciogli 
Iiiauto” della Cameri, Confida che il governo avrà 
. l'approvazione della maggioranza in tutte Je più 
importanti leggi finabziarie. sE 
<< IH Bersagliere conferma essersi deliberato in 
massima dal ministero di sciogliere tutte le asso- 
giazioni politiche o sociali ostili allo Statuto. 
.- «Lo stesso giornale reca la notizia dimolte ri- 
levantì modificazioni stipulate alle ‘convenzioni 
marittime dallo Zanardelli. e fa vivo.elogio per 
questo all'on. ministro dei lavori publici. 
© —— ll Fanfulla afferma che i ministri: dell'io» 
. feruo.,e della, giustizia inviarono delle ‘circolari 
riservate ai prefetti ‘ed’ ai procuratori generali, 
‘con coi si.ordina ‘loro ‘di procedere, all’ arresto 
di-tutti gli affigliati alle Società internazionali. 
Si dà per certo ‘che il Consiglio dell'Ordine 
Ì avoia ricusò di..conferire al prefetto di Pa- 
lefmo; Malusardi, l’onorificeiza che il ‘ministro 
dell'interno desidera accovdargli. ; 
= ‘=> La Commissione încaricata dello studio del 
«progetto di legge sull'imposta fondiaria, non si 
‘è a-tuti'oggi pronunciata in merito. 

Sembra tuttavia che possa riuscir  favoravole 
in massima al progetto, avendo avuto . parecchi 
commissari un mandato, di ‘fiducia. (Secolo) 

: = Fu fatta al Cardinale Ledochowski una pro- 
‘posta confidenziale, perchè rinanzi volontariamerite 




















all'Arcivescovado di Posen. Questo'atto sarebbe | 


considerato dal Gabinetto di Berlino. come un 
primo passo a una-soluzione delle vertenze. esi- 
stenti fra il Vaticano e la Corte germanica, "Il 
Cardinale Ledochowski ha sottoposto ‘al’ Papa 
«questa proposta; ma Più IX ha manifastato il 
parere che debba respingersi, psr non incomin- 
ciare le trattive con un atto di umiliazione da 
parte di unguomo che occupa una eminente posi- 
zione. nella .gararchia ecclesiastica. (Nazione) - 





Inghilterra. Si antonzia da Londra che il 


governo inglese ba ordinato’ grandi armamenti , 
marittimi. Tre squadre della flotta furono spe- ‘ 
greche, a Gibilterra e nel mare | 


dite nelle acque 
Mediterraneo. 


Russia Si telegrafa da Pietroburgo allo | 


Standard che il principe Gorciakoff ebbe un 
colloquio che durò parecchie ore coll’ ambascia- 
tore ‘persiano riguardo alla cooperazione coi per- 
siavi. Lo scià consentirebbe a far marciare un 
esercito di 50,000 uomini insieme all’ esercito 
russo nell'Anatolia comandato dal generale Me- 
likoff. Gli ufficiali di stato maggiore, le armi e 
le munizioni furono poste a disposizione della 
Persia dalla Russia. ° 


—. Dispacci compendiati 


Il Zesips conferina la notizia del rifiuto della .| ‘ 


Porta di risparmiare Odessa, -— Il “socialismo 
in' Russia minaccia di sollevare gravi imbarazzi 
al governo, coi suoi movimenti che si annun- 
ciano prossimi, — Un telegrasoma della France, 
organo ufficioso del miniatro- 'Orloff,. fa notare 
che' ia dichiarazione di guerra potrebbe ‘subire 
nuovi ritardi a causa delle intemperie. Lo'stas- 
su dispaccio assicura che la guerra varrà. lo- 
calizzata. — Il Monileur crede che .i combat- 
timenti importanti’ non avranno luogo prima 
della mutà di maggio, — Il Journal des .Dè- 


bals gonstata che l'odierna agitazione spisco- 








iecorda perfettamente col nostro corrispondente,la; È 


«Del resto nò il Selle, nè il Visconti-Venosta ; 








pale è il risultato di una parola d'ordine 


nuta da Roma; ed annuncia’ che il gorirno; .| 


alla riapertura della Camera, la riproverà cate» 
grinnia ed in termini energici. —Il vescovo 

ì Nevers, in una sua virulenta lettara al gnar- 
dasigilli Martel, si duole della pubblicazione 
fatta nel Monileu» Officiel della nota circolare 
all'episcopato francese. Credesì prossimo l'invio 
di una nuova circolare ancor .più sevara, — Il 
Journal des Debats, rispondendo al Journal de 
Saint-Petersbourg, che lo aveva consurato per 
l'ultimo suo articolo, difende a spaia tratto il 
diritto delta Turchia alla propria sovranità. Dice 
che la Russia st fa assalitrice, senza inotivo le- 
gittimo d'interesse generale; che maucò alle 
sue promesse di pace. Conchiude che tutta la 
Europa ha bisogno di. pace, e si meraviglia ché 
la Russia pensi a compromettere i’ Envopa, di- 


‘ cendo di agire in nome d: queat'altima. Quasto 


linguaggio del Dedais produce profanda im- 
pfessione,. e se ne fanne molti commenti. — La 
popolazione di Odessa accolse con entusiasmo i de- 
legati montenegrini. — Il mars:cialio austriaco 
Degenfeld è partito per Itzkany, affine di sa- 


«lutarvi lo Czar a nome dell’imperatore. — Veri-. 


ne ordinata una nuova leva militare della Po- 
Jlonia russa, — Affermasi nei circoli poltici di 
Berlino che la Rumenia si dichiarerà aperta- 
mente alleata della Russia. Ritiensi che i primi 
fattì d'arme avverranno fra Turchi a Rumedì. 
— Telagrafo da Roma all'Unione che un cor- 
riete di gabinetto sarebbe partito da Roma per 
Varzio ove si trova Bismark, — Al nostro Mì- 
nistero della guerra sì prebdono . molte misure 
di precauzione. Si sono ordinate incetie di 
grano e di carbon fossile. — La nostra squa- 
dra nelle acque turche sarà riuforzata. — li 
co. Corti è arrivato a Costantinopoli ed è sceso 
all'albergo. — L'eztourage del Sultano gl cùp- 
glia di chiudere il Parlamento, durante ia guer- 
ra. — La concentrazione dell'esercito russo del 
Sud è completa. Ogni soldato ha con .sè muni- 
zioni é viveri per otto giorni. — Lo Czar avreb- 
be diretto a Vittorio Emanuele una lettera per 
ringraziarlo dell'attitudine -imparziaie e benevola 
tenuta ‘dal suo Governo durante la trattative, 


CRONACA URBANA E' PROVINCIALE 
N. 1173. 
Deputazione Provinciale di Hdine 
AVVISO 

. Nell’ esperimento d'asta per l'uppalto dalle 
opere di costrazione. delle strade, accessi, pile 
in pietra ed opere di difesa, relativa al nuvvo 
poute in palco dì ferro da erigersi sul Torrenta 
Cellina | nella località detta “Giuliù, lungo la 
strada Provinciale da ‘Pordenone a Maniago, 
risultò ultimo migliore offerente il signor. Baî- 
tistella Antoniò pel’ prezzo . di Lira 133,400; — 
cioè ‘col. ribagso di Lire 2084.06 iu confronto 
del dato regolatore di L,. 135,484.06. 

Sulla base di questa offerta souo ammesse 
migliorie non minori del ventesimo, purchè pre- 
sentate a questo Ufficio prima del mezzogiorno 
di martedi 1 maggio prossimo venturo, con av- 
vertenza: che restano ‘inalterato le condizioni, 
di cui il precedente avviso 19 marzo pross. pass. 
N. 774. 

Udine, 23 aprile 1877. 
11 Segretario-Capo 
MERLO. 
M Presidente del Consiglio notarile 





‘pei Distretti di Udin» e di Tolmezzo, invita tutti 


igli onorevoli Sindaci dei Comuni del Distretto 
di Udine a far affiggere nel proprio Albo ii 
‘cenno, che con Reale Decreto 22 febbraio p. p. 
n. 1698 il dott. Antonio Carnielli fu nominato 
notaio con residenza in Comune di Faedis, e 
che fu in oggi ammesso all'esercizio della pro- 
fessione. 
Udine, 2) aprile 1877. 
Il Presidente 
Rubbazzer. 


Direzione delle Poste. In forza del R. 
Decreto 15 marzo pubblicato nella «Gazz, uffi- 
ciale del Regno» del-18 corrente, le Direzioni 
Provinciali delle Poste sono diviso in quattro 


° 


. classi.. Quella di Udine è assegoata alla terza 


classe, 

Utile provvedimento. Sappiamo che. gli 
uffici postali, a partire dal 1° maggio, sono ob- 
biigati al cambio dei vecchi biglietti da lire 5 
e 10 inbiglietti consorziali. Facciamo planso a 
‘questo lodevole provvedimento. che era stato 
consigliato ‘sin dall'epoca del cambio dei biglietti 
da 1 6 2 liro, ° 


Sulla bara di Giuseppe Manfrof, Ecco 
le belle ed affettuose parole dette dal signor 
Leonardo Rizzapi. 

® Giuseppe Manfroi non è più; è morto, è qui 
in questa bara, ed io gli porgo riverente l'ultimo 
saluto, il saluto dell'amico che dall'infanzia a 
jeri non eonobbe in Lui che virtù ed onore. 

Addio. per. sempre; carissimo. Beppo. Io voglio 
dire di te, a sfogu. di dolore, alenne.? cose della 
tua vita modesta e nobiltssima, perocchè tu lasci 
l'esempio. degli sforzi magnanimi ch» l'uomo 
«può durare per riuscire utile ed amato, per 
Anovire serenamente, per farsi piangere da tutti. 

Nato nei 1830 da povera famiglia. apprese il 
mestiere ‘di ligatore di libri ed a quello attese 
fino all'età di 26 anni, 

A Lui, come avvenne del grande opersjo Be- 
niamino Frankliu, giovò l'arte sùa per Jliuminare 


l'intelletto, e nei suoi studi solitari;ed assidui 


sta il segreto della sua non comune coltura, 


I 
| 
Î 
| 


Nel 1857 fatto Custode del Gabinetto di let- 
tura, vi rimaso fino al 1861, alla qual'epoca 
«entrava al servigio del Comune, prima quale 
Custode della Biblioteca Civica, poscia quale 


aggiunto Bibliotecario. Udine deve riconoscere . 


al Mnufroi il'vanto di aver ordinata la biblio- 
teca comunale, ricca di 20,000. volumi, e fa la- 
voro faticoso e mirabile in uomo che, come studi 
regolari, avea dovuto fermarsi alla terza ele- 
mentare. s 3 

Nel 187) fu fatto anche segretario della no- 
stra Società Operaia. 

Nei pericolosi :momonti dell'‘avstriaca domi- 
nazione fu l'impiegato fedeto del Comitato Udi- 
nese. Per più anni fu il corrispondente di varj 
giornali, il collaboratore costante del giornale 
l'Avtiere Udinese; scrisse e pubblicò molti com- 
ponimenti in lingua ed in dialetto, e lascia 
molti lavovi inediti che spero versano almeno 
in parte stumpati per utilità specialmente della 
classp operaia, e «per onorare la memoria di Lui. 

Inscritto nella nostra Società nel 1868 uel 
biennio seguente venne eletto Vice-Prasidento. 
Fatto nel 1871 Segretario, sostenne per oltre 
sei anni quel posto con quell'onestà e sapere 
che tutti voi conoscete; lo provano anche le due 
medaglia che decorano la nostra bandiera, Amava 
la nostra istituzione come la sua famiglia, ed io 
lo posso testiticare, poichè in sei anni che come 
Presidente ebbi il piacere e l'onore di godere 
di tutta la sua confidenza ed amicizia, potei 
vedere da vicino la sua sapiènte operosità. 

Padre di famiglia modello, patriota provato, 
cortase ed affabile con tutti, aveva in sà tutte 
le deti del gentiluomo, e bsn a ragione la Città 
nostra andava superba di possederlo. Morì rac- 
comandando agli amici la sua famigli; ed #l suo 
appello non. cadrà. inascoliato. Ad essa Egli 
lascia la sacra.eredità di un nome onorato, pe- 
rocchè in Udine si “ricorderà sempre con reve- 
renza ed orgoglio il nome di Giuseppe Mapfroi. 

x : L. RIZzANI 

Leva militare. Venne distribuita la legge 
sulla leva perzla‘classs 1857, che richiede un 
contingeute di prima categoria di 65,000 uomini. 
Netla relazione che precede detta legge, il mi- 
pistro della guerra dice chs siccome l'auno scorso 
sì dovettero licsaziare per mancanza di fondi 
10,000 soldati, dopo, solo veni: mesi di ses vizio, 
così crede di non istaaziare 1 fomdi consueti, ma 
di proporre invece la soppressione dei 60 giorni 
d'esercizio, a cui è ora obbligata ia seconda 
categoria, 

Concerto, Per la sera dello Statuto, il Con- 
sorzio filarmonico : Udinese .si propone di dara 
un grande Concerto Orchestrale al Teatro Mi- 
merva. Le prove. sono già cominciate. Il pro- 
gramma è variato e scelto, e. comprende compo- 
nimenti bellissimi e di tutta novità per Udine, 
quali un'concerto per archi composto espres- 
sameate dal distinto dilettante signor Mario 
Michielli, socio del Consorzio; la Sinfonia 
dei Promessi Sposi di Ponchielli; e quella 
del Salvator: Rosa «di Gomez. La musica di 
queste dn» Sinfonie è stata accordata per ta- 
ls. occasione ‘al Consorzio della Casa Ricor- 
di, con una gentilissima lettera, in cui si ri- 
nuncia ad ogni compenso pel nolo di detta ma- 
sica, la Casa Ricordi essendo lieta di poter con- 
tribuire anch’ essa allo scopo dalla serata, il 
cui ricavato andrà a beneficio del fondo sociale 
della. Società filarmonica. Limitandoci per oggi 
a questo cenne, e riservandoci di dare in se- 
guito quelle alte notizie che ci perverranno 
relative al detto concerto, facciamo fin d' ora 
voti perchè la serata torni largamente pro- 
fittevole al fondo di una Società che s°in- 
spira ai più nobili principi della mutualità 
e della coltura artistica, sicuri che la Società 
stessa nulla ommetterà, da parte sua, par as- 
sicurarsi il favore del pubblico. 

La Ditta Ferreri e Comp. di Torino 
di cui molti Cartoni seme bachi furono acqui- 
stati in Frioli, cemonicò jeri al auo incaricato 
in Udine sig. Carlo Plazzogna la seguente con- 
fortante notizia : 

Ls provo precoci dei nostri Cartoni indistin- 
tamente sono state tutte soddisfacenti, cosicchè 
speriamo in un ottimo risultato. 


Alcuni eavi di angina difterica, ma- 
nifestatisi nelle vicinanze di Pordenons e qual- 
cuno anche nell'interno di quella città hanno 
gittato ‘l'allarme nelle famiglie. Per quanto le 
coudizioni sauitarie del paese non presentino 
fino ad oggi, scrive il Tagliamento, caratteri di 
gravità tali da suscitare serie appreusioni, tuttavia 
il Sindaco di Pordenone ha convocato le Auto- 
rità e 1 Medici e Farmacisti del Comune per 
avvisare ulle misure preventive da prendersi. 


La Compagala d'operette del dottor 
Antonio Scaivin!, verrà, a quanto sentiamo, ai 
primi dvi prossimo mese di maggio a piantar 
le sue tende sul palcoscenico del ‘l'eatro Minerva, 
La novità «deilo spettacolo, la bellezza e ii brio 
della mosca, lo sfarzo della waise en scene, la 
valentia degl artisti a cui è affidata l''inter- 
pretazione di quelle Gpurette amenissime, #0c0 
più di quello che basta per garantire che an- 
che ad Udine la Compagnia detto Scalvini ot- 
terrà quel succssso che non lo 0 mancato in 
aicaca dele città mm cui si e prodotta. * 

Rastonaie, Un tale SON di Trasaghis 
avendo uon sappiamo che questivai d' interesse 
con una certa S, D. pensò di scioglierle a colpi 
di bastone, 0 difatti d'altro giorno ne scaricò 
una buona dose sulle spalle della sua avversa» 
ria, rendendola per un venti giorni incapace di 


. 
























lavorare. Il 8, N, venne denunoiato all'Autorità 
Giudiziaria, 


L'incendiario di Rivalpo. Abbiamo già ' 
dato.una'lunga e dettagliata relazione del pro. 































































cesso dibattuto davanti a questo Assiso e che 1 
terminò colla condanna del Do Corti Giacomo BE te; 
a 14 anni di lavori, forzati, come autore del. chi 
l'incendio che distrusse gran parte del villaggio BE jo 
di Rivalpo. gui 

In quella ‘relaziona è stato parlato anche del. all 
l'incidente di quella donoa di cui era stato Bf put 
ordinato l'arresto per la contraddizione assoluta 
che esisteva fra le sue deposizioni. 

Ma, oltre a questa, altre particolarità sono © 
state notate, meno strasrdinarie, ma certaman. Ide! 
se caratteristiche, chi 

Ne citiamo due che riflettono il contegno del ace 
De Corti durante il processo. ” 

Dopo la “deposizione aggravante di un testi- Al 
monio, sbbe luogo questo dialogo: . pro 

Pres, (all'ucc.) Avete da dire qualche cosa? he 

Ace. Mi, sior, taso. do 

Pres. Perchè? s dell 

Acc. Perchè quelli x3 credesti ( accennando È 
gi testimoni) e mi no, dunque i fazza quelo che M@{0g; 
i vol. 

Dopo un'altra domanda del presidenta all'ac- Lù 
cusato se avessa qualche cosa da aggiungere: BI gli 
«No la stia a parlar con mi, sior» rispose questo. [ili 

L'imputato ascoltò indifferente la sentenza, MA ma 
rinunziò ‘al ricorso e concluse che « non c'è BI fool 
giustizia, » ‘ ‘È bre 

Atto di ringraziamento. 3 si 

La vedova e-i figli del defunto Giuseppe Bi 
Manfroi, profondamente commossi per la pub- B Riù 
blica dimostrazione di stima e di affetto offerta [i ; 
alla memoria di lui nell'accompagnarne la salma pro 
all'ultima dimora, porgono i prù sentiti ringra- ve 
ziamenti a coloro che alla dimostrazione stessa CID 
presero parte. Ringraziano in particolare i molti pe 
ainici dell'estinto e tutte le egregia persone che 
con pietose dichiarazioni in più modi cercarono 
di alleviare i! dolore ad essi cagionato dall'ama- BB _, 
rissima perdita. i “A I 

di che 
Ringraziamento. BI cioò 

Antonio Cozzi ringrazia di cuore i benevoli Man 
del luogo è di villaggi contermini, che con di- ® 
mostrazioni di singolare deferenza presero viva Colli 
parte al suo immenso cordoglio per la recente Hi fu e 
perdita dei die anuovenne figlio Mattia, cd al B Fur 
Numerosissimo corteo che ne onorò la salma, ac- BE Capi 
compagnandola ieri all'ultima dimora. accu 

Travesio, 21 aprile 1877. ‘pure 
TETRA ERE {Cos 
Mattia Cozzi ‘oggi 

Era Egli com' un’ casi nel deserto. Ri Assi 

Sul flore de’ suoi diciabnove anni riposava il ff ® ‘0 
senno della vecchiaia. sima 

Semplice 0 mite, attraevasi l'affetto d'ogni proti 
cuore. Mat Mi gli 

Figlio dolcissimo è fratello ‘ amantissimo era meni 
l'amore della famiglia, l'idolo dei genitori in- IH PUÒ 
consolabili Antonio Cozzi e Maria De Michiel. anch 

Abi crudo. fato! Soffiò la bufera e ieri lo tra- [if nistri 
volse nel sepolcro. speci 

Deh! che un gemito d’amici possa lenire, o MÉ una 
genitori, il vostro cordoglio. L' 

Travesio, 0 aprile 1827. avrà 

Gli amici gund 

N. B. e B. V. Bal co 
CRIARI invoc 
x i Rum 

CORRIERE DEL MATTINO Mtrei 

=; [nf Russi 

La circolare russa alle Potenze intesa a giu- amba 
stificare la guerra imminente, sarà probabil- Vi 
mente spedita oggi, mentre il manifesto dello BI delle 
Czar e la dichiarazione di guerra verrebbero EM all'ac 
pubblicati domani. Oggi stesso, secondo l'Agen- sorti 
zia Russa, deve aver luogo a Kischene ff la forma 
rivista delle truppe da parte dello Czar e su- narch 
bito dopo la rivista si comincierà il passaggio Îl cor 
del Pruth. La Porta, dal canto suo, essendo sè in 


stata informata da diverse parti che la neutra- 
lità della Rumenia non è stipulata in nessun 
trattato, ha dichiarato che appena 1 Russi en- 
treranno in Moldavia, essa farà occupare dalle 
sue forze i principali puoti strategici del Da- 
nubio. L'attacco di Kalafat, è dunque indubitato, 
a meno che i Rumeni non lascino fare i Tur. 
chi, stando colle mani in mano, come potrebbo 
far supporre va articolo del Rumanul segnalato 


già dal telegrafo. i Ko 








Un dispaccio oggi ci dico che il Granvisir, squadre 
prendendo argomento dal concentramento di collafe 
truppe in Rumenia, avrebbe spedito un dispac- È dicono 
cio al principe Carlo invitaudolo a mettersi Bbio si 
d'accordo col Goveano ottomano sulle opera i ! 
zioni di guerra da eseguirsi assieme, Que- 
sta peraltro è una di quelle notizie che non 
vanzio accolte che coo grande riserva; ma fossé HI Ber 
anche vera, crediamo chei turchi stessi steno i i ‘ticoli f 
pruni a riconoscere l'iuutilità d'uo tentativo, di # Pie 
cui si sa in precedenza l'accoglienza che avrebbe BM ;n rivi 
a Bukarest, 3 i bito do 

Una delle principali prevceupazioni cu di riale 6 
luogo 11 conflitto orientale è il sapera come si MH occupa: 
conterrà l'Aostria. Per quanto si sia detto salia Vio 
sua neutralità, apparisco sempre più probabile rià si 
Che csì intenda ocenpare la Bosaia e? Eizo PARSO 
govina, se sono altro quaallo 1 tussi abbiano rano ci 
tnvaso la Bulgaria. Que Unssra, conuo cui Rui 
la Russia non protesterebbe, è che nun : da toh 
rebbe neppure sgradita alla Tarclua, ver s Sii 
presa per guaventir gli interessi austriaci nel 360; 


caso che, fortuuata in guerra, la Kuesia pene [Bf Filo 


en 


rità 




































sassà ad andar oltre il programma della Confe- 
. MI renza, eventualità, che, come dica lo Standard, 
già 


pro- sua presente inazione. 


che Del resto, per ciò che riguarda il futuro con-. 
IMO tegno dell'Austria, non sì posuono fare per ora 
del. che delle. ipotesi, il cui valore sarà determinato 
gio Bifin breve dalla dichiarazione che il miniatero 

austriaco dovrà fare al ‘Parlamento, in seguito 
lel- alle interpellanza jeri direttegli da alcuni de- 
ato ff putati a proposito della questione orientale. 


uta 





— Il Risorgimento ha da Roma: Il Ministro 
della guerra avendo proposto a Sua Maestà di 
chiamare due classi sotto le armi, il Re vi ha 
acconsentito. 

— Fu ordinata un'ispezione alla fortezza di 


ono 
an» 


del 


ti. 
provvigionamonti. 

— Sone giunti a Venezia il principe Laopol- 
do di Baviera, e la principessa Gisella, figlia 
dell’ imperatore d’Austria. 
i — Negli ultimi giorni, Sua Santità trovan- 

dosi indisposto, ha aggiunto al suo testamento 
Bvarii codicilli riflettenti sopratutto lasciti alle 
persone che maggiormente lo avvicinarono ne- 
gli ultimi tempi. Ì 

—- Il generale Menabrea sarà oggi 24 di ri- 
aj torno a Roma da Napoli dove fuafar visita ai 
I Reali Principi. La sua fermata a Roma sarà. 

Mi breve, dovendo ritornare presto al suo posto a 

Londra. Quando lasci Roma, passerà per San 
Rossore a ricevervi gli ordini di S. M. il Re. 


— Malgrado ‘le amentite. date, al generale 
Ricotti sarà affidato un gran comando, molto 
probubilmente quello di Piacenza. (Corr. d. S.) 

— Si parla del matrimonio del ministro Man- 
cinìi colla vedova d'un illustre professore. (Z4.) 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Pietroburgo 22. L'Agenzia russa ‘dice 
Mi che la circolare russa surà rimessa forse domani, 
cioè 11 giorno prec: dente alla pubblicazione del 
Manifesto dello Ozar e della dichiarazione di guerra. 

Bucarest 23, Le elezioni del Senato nel privo 
Collegio musciruno favorevoli al Goverue. Bratiano 
fu eletto cinque volte, Cogaluicsano tre voite. 
Forovo «viti dell'oppusizione  Lemetrio Ghika, 
Cantacuzenu, Losovaij, e gii antichi ministri già 
accusati e processati. Boeresco e Cartagiu furono 
‘pure eletti. ; # 
Costantinopoli 22 Îì vapore Argonauta arrivò 
oggi latore delle istruzioni per l’ambasctata russa. 
Assicurasi che nel collequio d*ieri col Granvisir 
A 6 col ministro degli ‘esteri, Layard. avrebbe bia- 
H simato la forma della risposta della Turchia al 
Hi protocollo a fatto intendere che ‘in presenza de- 
gii errori commessi, negli ultimi tempi, special- 
‘mente ì massacri della Balgaria, l'Inghilierra non 
può più appoggiare la Turchia. Layard avrebbe 
anche esaminato che le aue interviste coi mibi- 
nistri turchi e gl’ incaricati di affari esteri, 
if specialmente con Nelidofî, ebbero il risultato che 
una soluzione pacifica è impossibile. 

L'udienza di Layard presso il sultano non 
fg avrà Inogo più oggi. Il Granvisir ha indirizzato 
un dispaccio al Principe di Rumenia relativo 
al concentramento delle truppe. La Porta, 
Bf invocando il trattato del 1858, inviterebba la 
i Rumenia a concertarai con essa per difendere il 
Mi territorio rumeno dalla minaccia d'invasione dei 
gi Russi. Una copia del dispaccio fu spedita alle 
ambasciate turche. 

Wierina 23. Camera dei deputati. Il ministro 
Fa delle finanze presenta i progetti di legge relativi 
Mf all'accordo coll’ Ungheria. Giskra, Herbst e con 
MI sorti iaterpellano il governo se possa dare in- 

formazione quale sarebbe il contegno della Mo- 
narchia allo scoppio ed eventualmente durante 
Hi il corso della guerra fra la Russia ela Turchia, 
N ed in caso affermativo quali scopi avrà di mira 
ig !l governo e come intenda raggiungerli. 

Pest 23. Tavola dei deputati. Il governo 
presenta le leggi sull'accordo coll’ Austria, ad 
Hi eccezione della tariffa daziaria non ancora com- 
fi piuta. Tisza aggiunge che uno spassionato esame 
dei progetti di legge conviucerà la Camera che 
non fu sagrificato alcun diritto dell’ Ungheria, 


a? 












della situazione finanziaria (applausi). 

Londra 23, Il Morningpost rileva che la 
squadra inglese del Mediterraneo sarà rinforzata 
collafequadra del Canale. Dispacci privati da Pera 
dicono che il Sultano vuol partire per il Danu- 
Mi bio e prendere egli stesso il comando supremo. 


ULTIME NOTIZIA 


Berlino 23. I gioraali pubblicano degli ar- 
ticoli ostili al risorgente pansiavismo. . 
Pietroburgo 23. Domani lo Czar passerà 
in rivista l'armata del Pruth, Si ritiene che su- 
bito dopo la pubblicazione del manifesto 1mpe- 
ralee della dicluarazione di guerra, i turchi 
occuperanno Kalafat. 
3 Vienna 23, La camera venne quest’ oggi” 
Maperta, I giornali assicurano che l'accordo del. 
l'Austria colla Russa è compieto e quindi '‘spe- 
prauo cla da guerra resterà localizzata. 
Ato 23, (Camera dei depetati). Si anvun- 
dia un'interrogazione di Corti sopra al decceto 
Mi di sciozlimuento delle associazioni del repubbli» 
tani e degli internazionalisti, 











potrabbe far uscire anche l'Inghilterra) dalla : 


Mi Alessandria per constatarae lo stato degli ap- ‘ 





e che anzi è sperabile un notevole miglioramento 





















Nicotera si dichiara pronto ‘a “niopendere,. I 
crede però di dover far notare che trovasi i 
corso un procedimento giudiziario ‘ relativo alle 


accennate associazioni, e ‘cho pertanto sarebba : 


conveniente differire ad altro tempo lo svolgi. 
mento dell'ioterrogazione, Ad ogni modo:però 


reputa opportuno di dire che il dserato citato 
riguarda, per ora, selamente le assoziazioni de.. 





gli internazionalisti postisi fuori delia legge; na. 
che, so anche le altre associazioni giungeranno 
al segno di mettersi pur esse fuori della legge, 
il governo procederà parimenti contro lo mede- 
time, come dovette fare contro quella degli ta- 
ternazionaliati, : a, 

Corte consente a rinviara la sua interroga- 
zione, . 
Si svolgono quindi le. ‘annunciate interroga- 
zioni sulla questione d'Oriente. . 

Visconti-Venosta chiede quale sarebbe la po- 
litica del governo qualora scoppiasse la guerra. 
Egli riconosce che l'Italia ha molti.e gravi in- 
teressi in Oriente, ma constata che fortunata- 
mente i suoi interessi non sono diversi e di- 
stinti da quelli generali d'Europa. Pertanto 0. 
pina che l'Italia deva tenersi nell’attitudive di 
un paese che ha . fermo desiderio di mante» 
nersi neutrale pur associandosi alle potenze, che 
si sforzeranno di impedire che la guerra prenda 
maggiori proporzioni. Esorta a .conseguire co- 
desto intento e ad astenersi da armamenti ec- 


‘cezionali od altre dimostrazioni che pessano su- 


scitare dei sospetti e delle diffidenze, e spera 
che le relazioni del governo italiano si possano 
mantenere confidenti ed amichevoli qual furono 
finora. È ui 

Petrucelli, rammentate le varie fasi della po- 
litica italiana nelle questioni estere.da parecchi 
anni in quà, e il contegnosuo négh anni 1866, 
1867 e 1870, che ebbero felici ed ammirabili 
risultamenti, espone quali fossero le basi di co- 
desta politica italiana, ‘e lamenta che da qual- 
che tempo .a: questa parte essa se ne sia allon- 
tanata, od abbia almeno data cagione a sospet- 
tare che abbia deliberato ‘di abbaudonarle. Da 
ciò vede sorgere dei danni presenti, e dei ti. 
mori di maggiori danni futuri. Conchiude -nsi-. 
stendo sopra la necessità.’ di dichiarare ormai 
con chi .il governo italiano sia, so colia Russia 
o coli’ Inghilterra. 

Musolino premette che nello guerra ch- sta 
u.vi sia Questione di nazionali. 
ma beusi di predvinio.o è di 
iuvesione panslavista, giustam»nis temuta; tut> 
tavia non vede ragione per ie potonze europ??, 
e specialmente per l'Italia di intervento armato 
negli affuri interni della Turchia; desidera che 
l’Italia si accordi con l' Ioghilterra e l'Austria 
per tenere una condotta comune nelle pratiche 
pacifiche tuttavia. possibili, .e, in ogni caso, nelle 
eventualità di; guerra, ; 

Di Cesarò risponde agli appunti fatti verso la 
condotta del gabinetto nelle varie fasi della que- 
stione d’ Oriente, anzi la encomia come pruden- 
te ed accorta. Dice che gli sembra fuori di 
dubbio che îl ministero sia uscito da tutte le 
trattative seguite affatto libero da ogni impe- 
guo; tuttavia riputerebbe utile che il governo 
lo confermasse con la'sua parola e desse pare 
una qualche informazione circa la ovservanza 
della neutralità della Rumenia e circa la tutela 
dei nostri interessi in Oriente. 

Melegari prima di rispondere alle interroga- 
zioni, stima opportuno di ricordare come l'io- 
dirizzo della politica italianà sia da qualche 
tempo ìn qua determinato da specialissime con- 
dizioni interne ad esterne, che non possono fa- 
cilmente mutarsi e recano per necessità che la 
parte che l'Italia è chiamata a rappresentare 
nel mondo sia quella di una azione pacifica e 
conciliatrice, ‘fondata sul rispetto di tutti gli 
interessi e diritti degli altri Stati. - 

Ciò posto dice che la linea di condotta del 
Gabinetto ‘era naturalmente tracciata, sia nel 
mantenere i trattati, relativi all' integrità della 
Turchia, sia nello’ associarsi alle potenze che 
intendevano procurare non si rompasse ja guerra. 

Tale libera condotta venne rigorosamente sa- 
guita, senza lasciarsi rimorchiare in alcuna ma- 
niera da qualsiasi potenza, mantenendo. con tat- 
te ottimi rapporti di amicizia e di confidenza, 
acquistando anzi la benevolenze e la stima di 
tutti i gabinetti, Cita diversi fatti testimoniauti 
questo loro sentimento verso il nestro governo, 
dimostrato appunto e principalmente depo le 
trattative, riferentisi alla questione orientale. 
Dichiara poi che il gabinetto italiano non 
contrasse impegno; 0 vincolo di sorta, come er- 
roneamente. dissero i giornali esteri e nostrani; 
che fece quante’ era possibile in favore dei Mon- 
tenegrini, dei Greci; dei Bulgari, e dei Bosniaci, 
i quali ne resero grazie particolari; che la po- 
litica pacifica ed indipendente, già iniziata dal 
ministero precedente, e continuata dal presente, 
non sarà abbandonata, salvochè interessi vitali 
@ l'onore del paese. imponessero di adottarna 
una diversa, la quale eventualità occorremlo,ne 
sarebbe immediatamente riferito al purlamento, 
per avera i suoi consigli, ed il suo.appoggio; 






che purtroppo la guerra paro inovitabile, ‘mal. ‘ 


grado che du taluni si proseguano ancora i na- 
goziati di puce; che in ogni evento. gli tute« 
ressi italiani saranno efficacemente profeti ; che 
infine stima debito ‘suo rendaro testinivi 
d'onore agli azenti diplomatier consolati italia» 
ni, pel concorso zelante ad iotelligeate-prostato 
agi sforzi del governo. È 
Visconti Vonosta ereda aver raggiunto lo scopo 
propostosi colla interrogazione, quello di offrire 





mioi ero ; occasione di smentire lo.voci corso 
circa i sno! impegni politici ‘e constatare i suoi 


chiamasi soddisfatto delle spiegazioni del mini- 


«Al governo ad attenersi ai principi proclamati nel. 


isfidacia verzo il. Ministero, e la respinge come 
assolutamente infondata, essendochò il Ministero 
non abbia, mancato ad alcuno dei suoi impegni 
"e;doveri ‘verso il preso, il cuisupremo bisogno è la 
pace; Dichiara pur esso che l’Italia rimarrà alla 
sua missione, adeprandosi quanto può per la paco, 





goità; dichiara inoltre che il Ministero prende 
impegno: di vigilare agli avvenimenti e occor- 
rendone. il caso di chiamare l’attenzione della 
Camera-sapra di essi, invocarne l'appoggio, con- 
fidando ‘del resto che l'Italia si trovi in situa- 
zione d’egsere sicura del proprio diriità, e non 
potere a-meno di vederlo rispettato da tutt. Lé 
interrogazioni non hanno altro seguito. 


«Contantinopoli 23. Tutto il personale del- 
l'ambascìata russa partirà stassera per Odessa. 
Il Console di itussia a Kars, che attaccato dai 
soldati si -barricò' in casa, rispose con icelpi di 
- fucile coi.quali uccise e fsrl parecchi. Il Con- 
“sole russo di Erzerum, si recò a Kars a fare 
un'ivichiesta, © © * Pe 

‘ Berlino.23. Dietro domanda del. governo 











“poli, come. pure tuttii consoli tedeschi in Tur- 
“chia ricevettero ordine di tutelare gli interessi 
:. ABoma 23;-Ua giornale ufficioso di qui af- 
«ferma che-il' governo è deciso a richiamare sotto 
«le. armi due classi. :Tale notizia è inesatta, Ul- 
‘teriori spiegazioni fornite dai giofnali ufficiosi 





“straordiuarie ;“.ma: del sollecito richiamo: del 


ggercitazioni dei 49 giorni. 
‘.. Notizie Commerciali. 


- £. Sete. Milano 21 aprile. Sebbene. nell'odierno 
“mercato nou fossero cessate le ricerche di trame 
nostrana bella «a 
26/20, 28/32, 34/88 e 36/40, pure non si co- 
nobbero oggi altri acquisti, avendo i compra- 
tori riportate. le coutrattazioni alla’ prossima 
settimana: Le suddette trame si’ mantengono 
però sempre ferme'ed in buona vista. Tuttavia 
la' calma predominò in tutta la giornata. 
Correva voce in piazza che fosse avvenuto 
«qualche: danno:‘nel. cremonese, per ‘brina: caduta 
‘la notte scorsa-in' varie località della provincia; 
ma finora tal voce non:ebbe conferma... 
‘“Grani, Torino 24 aprile. Mercato calmo 
con poche vendite; prezzi del grano stazionari; 
riso sostanuto; avena e meliga poco domanda- 
te con leggera ‘tendenza a ribasso; segala in- 


variata. ; 
Grano 1* qual. al quintale da L. 36,50 a 38.50 
id » » 34.- » 386.— 












































Riso ed avena fuori dazio. 


Spirito. Genova 21 aprile. 
progredendo nel rialzo, e mentre da Napoli si 
offriva: la settimana scorsa a l. 107 a 108 i 
100 chilo, in giornata quei fabbricanti ne. pre- 
tendono ]. 114 a 115. Intendesi spirito di vero 

« granone di 90°, posto in barili di chilò 170 
circa pes0 lordo, consegnata la merce iù Geno- 
va. Questo aumento si spiegafdall'aumento fatto 
dalie granaglie‘in genere. ; 

Olio d'oliva. Genova 21 aprile. Le notizie 
della fioritura lungo la nostra: Riviera. di. Po- 
nente non soud punto finora favorevoli. Giova 
sperarè che rmettendosi il tempo al bello que- 
sta si sviluppi maggiormente, e diradi i conce- 
piti timori, Il nostro mercato questa ottava fu 
calmo “6 le vendite ascesero a 260 quintali. 

Petrolio. Zrieste 22 aprile. Mercato soste- 
nutissimo in seguito a favorevoli dispacci. pri- 
vati. Continuano Je commissioni di dettaglio ed 
il prezzo è sostenuto a f. 22. 

Cuoî. Genova 21 aprile. La settimana fu 
alquanto più attiva della trascorsa e i corsì fu- 

| rono abbustanza fermi. Si vendettero in tutto 

5600 cuo: come da distinta nella nota delle 
vendite. Gli arrivi in questa ottava l'abbiamo 

avuti tutti da' ‘porti indiretti. Da Marsiglia si 

ricevettero 561 è 49 balle. Da Rio Janeiro 430; 

e 300 da N. York. 5 3-2 






















“Penti 
neli 
istielitto 

* a 


elle grumaglie praticati in 
rato del 20 aprile. A 


i 28 a la 
fmi 


* 1466 








“IS IILerIniOnO 








‘ buoni ‘rapporti colle potenze. —Petrucelli non. 
stiro; e. propune juna risolazione in cui invitasi . 


:1866 1867, Il presidente del Consiglio ritiene | 
questa risoluzione come significante un voto di- 


«il xche non lede :punto il suo onore nè la ‘sua di- . 


«Tusio, l'iacaricato ‘d'affari tedesco a Costantino- .|. 


dicono invece ron trattarsi punto di «chiamata 


.-contingente di seconda categoria per le’consuete 


tre capi comprese nei titoli. 


Meliga » » 18.— » 19.50 
Segala » > R0.50 » 21.25 
Avena » | »iR4.50 » 25. 
Riso bianco » » 3950 » 44 


Lo spirito va 





























otizie di Bora 
: i *.. VENEZIA 23 aprile 
ii Ba.reddita,. cogl' interessi da 1 gennafo' 
i 94:10 6 per'consegna fine corr, da ‘—.- 
Dup%0 frunchi ‘d'oro. o» 
Por. fina corrente © : di 
‘ Fior, aust, d'argento “0. » 
4 Bilugonete abutriuche . i» 
3 . | Ejfessi pubblici led fi 
'Readita 50040], 1 ganni1977 dali 74.10 
HKendita5 00,304. 1 lug, toat > 71095», 
‘ ua è Valuta * 






i da 1 









































| Pozzi du 20 franobi 
Banconote austriache: . 
. + ‘Sconto Venezia e 
Della Buncu Nazionale ‘ 
È 4 » Banca Veneta (ici 
© » Banca di Crodito Vunéto 













da, TRIESTE, ‘23 aprile 
| Zecchini imperiali fior.;'.. 
Da.20 frabohi da tao 
Sovrano Inglesi ti 
‘Lire Turche ta 
Talleri impostati di Mar 
Colopusti di ‘Spagau 
Taliori 120 graua 
- Da!ib franchi: d''urgen 
‘* Argeato- par'osnti pe: 
idem . |, di 



































































































* Mètaliohe 5 per ‘sento 
Prestito Nazionale ° 
detto in oro... 

detto dui 1860 
Azioni della: Buck 
»' del Cred. ki fior. 
“Londra per ‘10 lire 































* MPagchini' imperiali È 
100 .Marcha impe 


















neteorologiche; 
R.«Istituto Tecnico. 












‘23 aprile|1877 
‘ometto ridotto a 
‘talto metri 116,01" 
» livello del mare.m. m. 
Umidità relativa 
Stato del ‘Cielo 
‘Acque cadente” 
i direzioù 
Vento ; velocità chi 
Termometro déntigrado, 











































































È Corrispondenza 
-Per norma di chi può. avern 
‘porta a pubblica notizia che: col 
aprilè ‘i tré Comuni ‘di; Altimi: 
volelto vennero -separ. 
‘ Cividale ed uniti’ al' Di 
‘ per (cui ‘la. corrispondenza 1 
‘e gli altri componenti’ il. Distre 
| Cividale che; poteza affrancara 
da cent. 5 dovrà affrancarsi 
cent. 20 per lettera: semplici 
corrispondenza fra ‘i’ tre: Comu 
altri componenti il. Distretto - postal 
per la quale richiedevasi il francobi ni È 
tesimi 20, potrà affrancarsi con uno: da cent. 5.” 

Il servigio! viene eseguito ‘ mediante.;Gorriera. 
iu partenza da “Attimis alle ‘vre:6, da E, 
alle 7, ‘da: Povoletto- alle’8 ed'arriv 
alle 9 antimeridiane,: Ritorno ‘pi 
bergo' del Telegrafo in Ud 
in ‘Povoletto alle 4, a Fae 
timis alle oré'6 sera!” È 

interessati * attiveranno ‘\le prati»: 
pti per ritardare, ‘di qualéhe 
partenza di ritorno nella "stagione es 

AVVISO Secca 

s 6 vendibili, Foreh 
Trebblatrici, . Buratti, : Trincia 
Trineiarapi e Sgrana! 
prezzi. ridotti. 3 


© FRATELLI DORTA Via Aguilgj 


















































































































"CASA DA VENDERE 
agri pr e totti to Vi Potete È 


























“LA DITTA". 


ROMANO E DE ALTI. 


‘TIENE DIRE Re 

ZOLFO DI ROMAGNA E SICIL 
Vi doppiamente raffinato’ 

ad uso solforazione delle viti,., magazzino fa 
Porta Venezia. A : 


CARTONI 0 
‘ presso + De 


Piazza San Giacomo 































ei a 


CARTONI ORIGINARI 
GIAPPONESI ANNUALI -V. 
€ PLAZ 

* Piyasa Garibaldi 4 
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VE GAZOSE — 


A 
ri 
SP 






li sig. M. Schénfelà con Negozio di Bottiglieria in Udine via Bartolin 
N 6; avendo acquistata una nuova Macchina da Acqua Gazose, avverte che a 
«datare. dal 1° aprile venderà i relativi prodotti a prezzi ribassati, cioè : 


Gazose. cent. 15. 
.Sifon grandi. » 20 
» ‘piccoli » 10 





é “Nel proprio Negozio in Tolmezzo, piazza degli Ufficii; tiene pure una fab- 
o brica di Gazese, che si venderanno ai medesimì prezzi. 

















© SOCIETÀ CARBONIFERA 
ustro-Italiana di Monte Promina 
su SEDE IN TORINO È 


‘Coll’inimizente apertura dell’esercìzio della Ferrovia.che pone la, miniera : 
|: di Monte Promina”in comunicazione col porto di Sebenico, l'Amministrazione 
“sars in grado di assumere importanti, s regolari forniture del suo Carbone, 
“fossile ‘a prezzi vantaggiosi di confrabto ai carboni. esteri. 

‘ ‘Eeco intanto i' prezzi stabiliti; frarico a bordo ‘a Sebenico; 

‘tt. Carbone crivellato it. Li 16 per tonn. 1000 Chilog. 
Carbonella-(granitella) >» (13. > ». >» 

"° ‘Carbone în polvere ‘». 8 » » » È 
L'Amministrazione s'incarica anche del trasporto ai .vari 
‘porti dell’Adriatico. '.’ 











200.0 «MIA CORTELAZIS N. 1 


"VENDITA AD USO STRALCIO 


ibri in sorte, vecchie e nuove edizione 
‘stampe religiose, profane ed oleografie, 
“musica in esteso assortimento-di varii, 


edizioni con ribassi diversi anche oltre 






il 75. per cento. 











TICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di 
di ‘ecda e di gaz. carbonico, e per conseguenza la più effi: 
cage e .la meglio. pportata dai deboli. L'acqua' di PEJO, oltre essere priva di 
gesso Che' esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri), con danno di chi 
l'eonfroito il vantaggio di ‘essere gradita al gusto e di conser- 





ne ‘usa, ‘offre al 
inalterata e gazosa. ©’ ©. . 
i È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mi- 
© rabilmente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni 

ipocondrie, palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorgsi ecc. ece. 
‘Sì può avere dalla Direzione delle Fonte in Brescia e presso i Farmacist 


n ogni città. 








AVVERTENZA. 

Aleuno ‘déi signori Farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che van- 
tasi proveniente dalla Valle di Pejo, che non esiste, allo scopo di confonderla 
colle rinomate Aeque di Pejo. Per evitare l'inganno esigere Ja capsula in 
verniciata in giallo con impresso Antica Fonte Pejo = Borghetti, come 


il timbro qui sopra. , 


COLLA LIQUIDA 


EDOARDO GAUDIN DI PARIGI 


senza ‘odore, è impiegata a fceddo per le porcellane, i vetri, 


il-cartone, la carta, il sughero ecc. : a 
ssbile ;negli: Uffici,, nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 






















Essa è, indì £ 
Fiacon piccolo colla bianca _. 
$i soura. | » —.50 
» grande bianca » —.80 
i »') piccolo bianca carrè con capsula » —.85 
È p ;, mézzano » » » l_- 
Finiti. ib grande <° » >» » 125 
1 Pennelli per usatla a cent. 10 1’ uno, x 
B Udine. i 





, Si vende preéso' l'Anininistrazione del Giornale di 











INSERZIONI 


ale della colossale Società NORTH-BRITISH et MERCANTILE INGLESE e della violati 


IMPIEGO DI AGENTI DI ASSICURAZIONI CONTRO GL'INCENDI 
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Il sottoser 


RIMA SOCIETA’ UNGHERESE 





A PAGAMENTO 0. 
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i stabili nei Capi-Luoghi 
ANTONIO FABRIS 
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LIMENTI LATTE! PEI BAMBINI | 
del Dott. N. GERBER Jn THUN : a 
da ul condensato con flor di farina ! i «1 


o 

F arina lattea di frumento, preparato con apposite processo, s 
Questa farina lattea è a preferinsia qualuigue altro preparato di simil 
genere, per il minor quantitativo di succaro e d'amido che MONAIEnE i 
il che la ronde sotto ogni rapporto una miscela alimentare più d'ogni.al- 
tra adatta allo stomaco dei bambini, persone deboli od attempate. Prezzo 
lire 2 alla scatola. ‘ 


L tte condensato perfezionato. Preparato molto migliore di 
a ogni altro per ja minore quantità di zuccaro che contiene 


e tanto più emogeneo, quale alimento per bambini lattanti, il di cui bi- 
sogno era generalmente sentito. Prezzo lire ® alla scatola. di 

Depositari esclusivi per tutta l'Italia Vivani e Mezzi Milano S. | 
Paolo, 9, e vendita in Udine nelle farmacie Filippuzzi, Fabris, Comessati. {iBM;; 


DINAMITE fo 


Si pregano i signori coosumatori di DINA MINE di stare in guard'a control 
le CONTRAFFAZIONI di questa materia esplosiva venendo introdotte in com. 
mercio altre sostanze col nome di fMmamite. Sono appunto queste sostanz: ili‘ 
che possono cagionare infortunii. ii ; 

La sola fabbrica autorizzala a confezionare la Dinamitte Nobel if 
Ialia è quella della Società Anonima Italiana in Avigliana press Ba 
Torino, che è rappresentata dal'AGENTE GENERA LE sig. cav, C. ROBAUDI 
in Torino, via S. Lazzaro N. 14. . 7 5 . bi ] 

Per maggiormente evitare le falsificazioni la carta che avvolge ogni car 
tuccia della fabbrica italiana di Dimamite sarà munita della firma ALFRED ff 
NosEL 6 delia marca di fabbrica. } 

Il medesimo Agente generale avvisa di aver stabilito un ufficio di rappre fi i 
sentanza in Roma, via de' Prefetti 12, p. p., presso il quale si ricevono com- BH 






missioni di Dinvamite e si danno istruzioni sull'uso di essa. sE 
PREZZO CORRENTE DELLA DINAMITE desi 
presa în qualunque deposito e resa franca di porto e d'imballaggio in qualsiasi lo 
località del Regno ove esista Stazione di ferrovia. : 
DINAMITE N. 1 L, 5.90 il Kilogr. fi cia 

» » 3... 06. + >» 3.90il >» 





Farmaeia della Legazione Britannica 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


PILLOLE ANTIBILIOSH B PURGATIVE DI A, GOOPRA 
* RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOS : 
mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo niggl 
di indigestione, pel mal di testa e vertigini. «SUS 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetàbili, nò sce- 
mano d’efficacia col serbarle lungo tempo. Hl loro, .uso' non richiede cam- 
biamento .di dieta; l’azione loro è stata trovata (cosii vantaggiosa alle fun- 
zioni del' sistema umano che sono: giustamente stimate impareggiabili nei 
loro effetti. dti 
Si vendono in scatole al prezzo di una lira'e di due lire italian e. 
. i spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande ac- 
compagnate da vaglia postale; e si trovano: in Venezia alla : Farmacia 
reale Zampironi e alla Farmacia :Ongarato — In UDINE alle Farmacie 
COMESSATI, ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI: in Gemona da LUIGI 
DILDIANI Farm., e dai principali farmacisti nelle primarie città d' I- 
talia. 





lacche 





Non più Medicine 
| PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, nerz 


purghe né spese, mediante fa deliziosa Farina di salute Dili 
Barry di Londra detta; 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che restituisce sal 
te, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medicine nè purgli 
nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità pituitifi 
pausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordin 
di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucos 
cervello e sangue; 26 anni d'invariabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, dell 
signora marchesa di Brèhan, ecc. 

Revine, distretto di Vittorio, maggio 1868. 

Da due mesi ‘a questa parte mia moglie è in stato di avanzata gravidanz fi 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni cos 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezz IH * 
da non quasi più alzarzi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori E 
di stomaco, e sofiriva di una stichezza ostinata da dover soccombere fra non molto 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della /tevatenta Arabica 
Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa uso la febbre scom- 
parve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza È 
e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, n 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e lo sarò grato per sempre. - P.I 
GAUDIN. Si Ù 

Più nutritiva che l'estrato di carne, economizza anche 50 volte il suo preze Bj 
in altri rimedi, . tei 

In scatole; 1j4 di kil. fr. 2.50; 112 kil, fr, 4.50; 2 kil, 8 fr; 21;2 kit. fr. 17.508 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Biscotti di Revalenta: scatole da 1? ku 
fr. 4.50; da i kil, fr. 8, 

La Revalenia al Cioceolatte in pelvere per 12 tazza fr. 2,50; per 
ZA tazze fr, 4.50; per 48 tazze fr. 8. Tavolette per' 12 tazzs fr. 2.50; per 
24 tazze fr. 4.50 per 48 tazze fr. 8. 

Casa Du Barry 0 €., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, e i2/ 
tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. i 
Rivenditori: a Udine presso le farmacie di A. Filippuazi e Giacomo Commes.i 

sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L. Dismuttio 

Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso 78 

netti, Tolmezzo Giuseppe Chiussì. S. Vito al Y'agliamenta Pietro Quartari 

Villa Santina, Pietro Morocuti Gemona. Luigi Billiani farm. 
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